
PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO

Reg. delib. n. 1777 Prot. n. 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA PROVINCIALE

OGGETTO: 
 Recepimento dell'Intesa, ai sensi dell'articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, tra il 
Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano concernente il "Piano di controllo 
nazionale pluriennale 2023-2027", ai sensi dell'art. 109 del Regolamento (UE) 2017/625 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 15 marzo 2017 (Rep. Atti n. 55/CSR del 22 marzo 2023) e 
adozione del "Piano provinciale integrato dei controlli per il quinquennio 2023- 2027" in materia di 
salute e benessere animale, mangimi e sicurezza dei mangimi, sottoprodotti di origine animale e 
prodotti derivati, alimenti e sicurezza alimentare, prodotti fitosanitari e acqua potabile. 

Il giorno 29 Settembre 2023 ad ore 08:40 nella sala delle Sedute
in seguito a convocazione disposta con avviso agli assessori, si è riunita

LA GIUNTA PROVINCIALE

sotto la presidenza del

PRESIDENTE MAURIZIO FUGATTI

Presenti: VICEPRESIDENTE MARIO TONINA
ASSESSORE MIRKO BISESTI

MATTIA GOTTARDI
STEFANIA SEGNANA
GIULIA ZANOTELLI

Assenti: ASSESSORE ROBERTO FAILONI
ACHILLE SPINELLI

Assiste: IL DIRIGENTE NICOLA FORADORI

Il Presidente, constatato il numero legale degli intervenuti, dichiara aperta la seduta
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La Relatrice comunica che:

il regolamento (UE) 2017/625 del Parlamento europeo e del Consiglio del 15 marzo 2017 mira a
stabilire un quadro armonizzato, a livello dell’Unione europea, per l’organizzazione dei controlli
ufficiali  e  delle  attività  ufficiali  diverse  dai  controlli  ufficiali  nella  filiera  agroalimentare  e
zootecnica. L’articolo 109, comma 1 di detto regolamento stabilisce che gli Stati membri assicurino
che i controlli ufficiali relativi alla filiera agroalimentare e zootecnica siano eseguiti dalle Autorità
competenti  sulla base di un Piano di Controllo Nazionale Pluriennale (di seguito PCNP) la cui
elaborazione e attuazione sono coordinate in ciascun territorio nazionale.

Il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano, in data 22 marzo 2023 hanno
sancito l’Intesa (Rep. Atti n. 55/CSR) sulla struttura del PCNP 2023-2027, sugli obiettivi strategici
dello stesso, individuando le specifiche filiere produttive oggetto di valutazione annuale, e sulla
composizione e i compiti del nucleo permanente di coordinamento del PCNP che svolge funzioni
consultive nei confronti dell’organismo unico di coordinamento e di contatto nazionale.

Gli obiettivi strategici del PCNP 2023-2027 sono:

• tutela del consumatore mediante il mantenimento di un elevato livello di protezione della salute
umana,  della  salute  degli  animali,  della  sanità  delle  piante  e  della  sicurezza  alimentare  con
ulteriore attenzione verso l’e-commerce;

• contrasto alle frodi e agli illeciti a danno dei consumatori e degli operatori, anche nei settori del
biologico  e  delle  Indicazioni  Geografiche  registrate,  attraverso  la  cooperazione  e  il
coordinamento tra le diverse autorità competenti e gli organi di controllo.

La  Giunta  provinciale,  con deliberazione  n.  515 del  24  aprile  2020,  ha  recepito  l’Intesa  tra  il
Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano, di data 20 febbraio 2020, sulla
struttura del PCNP per gli anni 2020-2022 (Rep. Atti n. 16/CSR) e con successiva deliberazione
giuntale n. 1905 del 20 novembre 2020 è stato adottato il “Piano provinciale integrato dei controlli
per  il  triennio  2020-2022”  in  materia  di  salute  e  benessere  animale,  mangimi,  sottoprodotti  di
origine animale, sicurezza alimentare e acqua potabile, prodotti fitosanitari”.

Con nota prot. PAT n. 863915 del 15 dicembre 2022 il dirigente del Servizio Politiche sanitarie e
per  la  non  autosufficienza,  nelle  more  dell’emanazione  del  nuovo  PCNP  2023-2027  e  della
conseguente  stesura del  nuovo Piano provinciale  integrato  dei  controlli, ha  chiesto  all’Azienda
provinciale  per  i  servizi  sanitari  (APSS)  di  proseguire,  per l’anno 2023,  le  attività  di  controllo
ufficiale  in  materia  di  salute  e  benessere  animale,  mangimi,  sottoprodotti  di  origine  animale,
sicurezza alimentare e prodotti  fitosanitari  seguendo le indicazioni metodologiche contenute nel
piano  provinciale  integrato  dei  controlli  per  gli  anni  2020-2022  di  cui  alla  deliberazione
n. 1905/2020, perseguendo gli obiettivi e i risultati in esso definiti, nonché continuando le attività di
formazione specifica ivi previste.

A partire dal mese di dicembre 2022 e nel corso dell’anno 2023 sono comunque stati definiti, da
parte dall’Amministrazione provinciale, indirizzi per la programmazione delle attività di controllo
ufficiale e delle altre attività ufficiali nelle materie sopra richiamate.

L’articolo  2,  comma  1  del  decreto  legislativo  2  febbraio  2021,  n.  27  (Disposizioni  per
l’adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2017/625 ai sensi
dell’articolo 12, lettere a), b), c), d) ed e), della legge 4 ottobre 2019, n. 117) designa il Ministero
della salute, le regioni, le Provincie autonome di Trento e Bolzano e le Aziende sanitarie locali quali
autorità  competenti,  ai  sensi  dell’articolo  4  del  regolamento  (UE)  2017/625,  a  pianificare,
programmare,  eseguire,  monitorare e rendicontare i  controlli  ufficiali  e le altre attività ufficiali,
nonché  a  procedere  all’adozione  delle  azioni  esecutive  previste  dagli  articoli  137  e  138  del
regolamento (UE) 2017/625,  e  ad accertare  e contestare  le  relative sanzioni  amministrative nei
settori relativi alle materie sopra richiamate.

RIFERIMENTO : 2023-D337-00499Pag 2 di 7 
Num. prog. 2 di 24 



L’articolo 2 del decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 27 individua, nei commi 5 e 6, il Ministero
della salute quale autorità unica, ai sensi dell’articolo 12, comma 3, lettere b) e d) della legge 4
ottobre 2019, n. 117, per coordinare la collaborazione e i contatti con la Commissione europea e gli
altri  Stati  membri  in  relazione  ai  controlli  ufficiali  e  alle  altre  attività  ufficiali  nei  settori
sopraccitati, nonché l’organo di collegamento, ai sensi dell’articolo 12, comma 3, lettera c) della
legge 4 ottobre 2019, n. 117, responsabile di agevolare lo scambio di comunicazioni tra le Autorità
competenti in relazione ai controlli ufficiali e alle altre attività ufficiali nei medesimi settori.

Il Ministero della salute inoltre, ai sensi dell’articolo 4, punto 55) del regolamento (UE) 2016/429, è
l’Autorità centrale responsabile dell’organizzazione e del coordinamento dei controlli  ufficiali  e
delle altre attività ufficiali per la prevenzione e il controllo delle malattie animali trasmissibili.

L’articolo 55 della legge provinciale 29 dicembre 2005, n. 20, concernente “Esercizio delle funzioni
provinciali  in  materia  di  sicurezza  alimentare,  salute  e  benessere  animale”,  ha  disciplinato  la
competenza delle funzioni attribuite alla Provincia  nelle materie di cui all’articolo 2 del decreto
legislativo n. 27/2021 nonché in quelle di  farmacosorveglianza e farmacovigilanza veterinaria e
protezione  degli  animali  utilizzati  a  fini  scientifici,  identificando  quelle  svolte  direttamente
dall’Amministrazione provinciale e quelle svolte tramite l’Azienda provinciale per i servizi sanitari.
Nelle materie dei commi 1 e 1 bis dell’articolo 55 sopraccitato, alla Provincia è affidato l’esercizio
delle funzioni d’indirizzo, di pianificazione e di supervisione  delle attività di controllo ufficiale e
delle altre attività ufficiali svolte dall’Azienda provinciale per i servizi sanitari in applicazione della
normativa vigente, nonché la tenuta dei relativi rapporti con le competenti autorità statali e regionali
e, se necessario, europee. Nell’esercizio di tali funzioni la Provincia adotta, sulla base del piano di
controllo  nazionale  pluriennale  di  cui  all’articolo  3  del  decreto  legislativo  n.  27/2021 e  previo
parere della competente commissione permanente del Consiglio provinciale, il  piano provinciale
integrato dei controlli che contiene altresì le modalità per la supervisione da parte della Provincia
del  sistema  di  controllo  ufficiale  attuato  dall’Azienda  provinciale  per  i  servizi  sanitari.  Sono
esercitate dall’Azienda provinciale per i servizi sanitari le funzioni di programmazione, esecuzione,
monitoraggio e rendicontazione dei controlli ufficiali e delle altre attività ufficiali nelle materie di
cui ai medesimi commi 1 e 1 bis.

L’articolo 7, comma 3, della legge provinciale 23 luglio 2010, n. 16 “Tutela della salute in provincia
di Trento” autorizza la Giunta provinciale a disciplinare l’esercizio di funzioni amministrative in
materia sanitaria in tutti i casi in cui ciò è necessario per dare attuazione ad accordi o intese conclusi
in  sede  di  Conferenza  Stato  -  Regioni  o  di  Conferenza  unificata,  salvo  che  ciò  non  comporti
violazione di riserva di legge.

Si propone pertanto di recepire, in attuazione dell’articolo 7, comma 3, della legge provinciale n.
16/2010,  l’Intesa,  ai  sensi  dell’articolo  8,  comma 6,  della  legge  5  giugno  2003,  n.  131,  tra  il
Governo,  le  Regioni  e  le  Province  autonome di  Trento  e  di  Bolzano  concernente  il  “Piano di
controllo nazionale pluriennale 2023-2027”, ai sensi dell’art. 109 del Regolamento (UE) 2017/625
del Parlamento europeo e del Consiglio del 15 marzo 2017, di cui all’allegato A parte integrante e
sostanziale della presente proposta di deliberazione.

Il  regolamento  (CE)  n.  178/2002  stabilisce  “i  principi  e  i  requisiti  generali  della  legislazione
alimentare,  istituisce  l’Autorità  per  la  sicurezza  alimentare  e  fissa  procedure  nel  campo  della
sicurezza alimentare”. Ai sensi dell’articolo 2 di detto regolamento, l’acqua potabile, è considerata
“alimento”  solamente  quando “intenzionalmente  incorporata  negli  alimenti  nel  corso  della  loro
produzione, preparazione o trattamento”, mentre in relazione ai controlli sulla qualità delle acque
destinate al consumo umano si fa riferimento al decreto legislativo 23 febbraio 2023, n. 18.

Al  fine  di  razionalizzare  le  attività  di  controllo  ufficiale  e  le  altre  attività  ufficiali  in  capo  al
Dipartimento di Prevenzione dell’Azienda provinciale per i servizi sanitari,  la pianificazione dei
controlli  sulla  qualità  delle  acque destinate  al  consumo umano è inserita  nel  Piano provinciale
integrato  dei  controlli  per  il  quinquennio  2023-2027,  così  come  per  altro  già  disposto  nella
pianificazione del triennio precedente.
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Le attività inerenti alla “sicurezza alimentare - tutela della salute dei consumatori”, ivi inclusa la
sorveglianza  sulle  acque  potabili,  e  alla  “salute  animale  e  igiene  urbana  veterinaria”  rientrano
nell’ambito dei livelli essenziali di assistenza (LEA), definiti dal DPCM del 12 gennaio 2017, che
devono essere garantiti uniformemente su tutto il territorio nazionale.

Nel corso dell’anno 2023, la competente Struttura provinciale ha predisposto il “Piano provinciale
integrato  dei  controlli  per  il  quinquennio  2023-2027”,  di  cui  all’allegato  B  parte  integrante  e
sostanziale  della  presente proposta  di  deliberazione,  sulla  scorta  delle  indicazioni  contenute nel
PCNP 2023-2027 e degli esiti delle attività condotte negli anni precedenti.

Con l’adozione del  “Piano provinciale  integrato dei  controlli  per  il  quinquennio 2023-2027” si
ottempera tra l’altro alle disposizioni contenute nell’articolo 55, comma 2, della legge provinciale n.
20/2005.

Detto  Piano  provinciale  ha  la  finalità  di  garantire  un’efficace,  efficiente  e  omogenea
programmazione dei controlli ufficiali e delle altre attività ufficiali intesi a verificare il rispetto della
normativa in materia di salute e benessere animale, mangimi e sicurezza dei mangimi, sottoprodotti
di origine animale e prodotti derivati, alimenti e sicurezza alimentare, prodotti fitosanitari e acqua
potabile.

L’Azienda provinciale per i servizi sanitari ha condiviso i contenuti del suddetto Piano.

Al fine di non pregiudicare l’efficacia stessa del Piano provinciale in parola, tenuto conto anche di
quanto disposto dall’articolo 111, paragrafo 1. del regolamento (UE) 2017/625, è necessario che
tutte le Autorità competenti, i laboratori del controllo ufficiale e, in generale, tutti i destinatari del
Piano evitino di diffondere le informazioni dettagliate relative alle attività di controllo ufficiale e
alle  altre  attività  ufficiali  pianificate  sul  territorio  trentino.  Pertanto  tale  Piano,  contenuto
nell’allegato B alla presente proposta di deliberazione non sarà pubblicato. Un estratto del Piano
contenente disposizioni generali per i controlli ufficiali e le altre attività ufficiali sarà pubblicato sul
sito internet di Trentino Salute (https://www.trentinosalute.net/).

Preso atto inoltre che i controlli  microbiologici sul latte crudo previsti  dalla deliberazione della
Giunta  provinciale  n.  1835  dell’8  settembre  2006  devono  essere  aggiornati  alle  più  recenti
conoscenze  scientifiche  e  indicazioni  ministeriali  per  quanto  riguarda,  in  particolare,  E.  coli
produttori di Shiga-Tossina (STEC), si ritiene che detta deliberazione possa ritenersi superata nella
parte relativa ai requisiti microbiologici riguardanti gli STEC.

La IV Commissione permanente del Consiglio provinciale, ai sensi dell’articolo 55, comma 2, della
legge  provinciale  n.  20/2005,  ha  espresso,  in  data  18  settembre  2023,  parere  favorevole  sulla
presente proposta di deliberazione (prot. PAT n. 706893 del 19/09/2023).

Si propone pertanto di:

- recepire, in attuazione dell’articolo 7, comma 3, della legge provinciale n. 16/2010, l’Intesa,  ai
sensi dell’articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, tra il Governo, le Regioni e le
Province autonome di Trento e di Bolzano concernente il “Piano di controllo nazionale pluriennale
2023-2027”, ai sensi dell’art. 109 del Regolamento (UE) 2017/625 del Parlamento europeo e del
Consiglio del 15 marzo 2017 (Rep. Atti n. 55/CSR del 22 marzo 2023), di cui all’allegato A parte
integrante e sostanziale della presente proposta di deliberazione;

- adottare  il  “Piano  provinciale  integrato  dei  controlli  per  il  quinquennio  2023-2027”,  di  cui
all’allegato B parte integrante e sostanziale della presente proposta di deliberazione.

Tutto ciò premesso,

LA GIUNTA PROVINCIALE

- udita la relazione;
- vista la normativa e gli atti citati in premessa;
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- visto il decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 168 “Norme di attuazione dello Statuto speciale
della  Regione  Trentino-Alto  Adige  in  materia  di  controlli  igienico-sanitari  sulle  merci
all’importazione ed assistenza sanitaria negli istituti penitenziari”;

- visto  il  decreto  legislativo  6  novembre  2007,  n.  193 “Attuazione  della  direttiva  2004/41/CE
relativa ai controlli in materia di sicurezza alimentare e applicazione dei regolamenti comunitari
nel medesimo settore”;

- visti  i  riferimenti  normativi  contenuti  nel  “Piano  provinciale  integrato  dei  controlli  per  il
quinquennio 2023-2027” allegato al presente provvedimento;

- vista la  deliberazione della Giunta provinciale  n.  2369 del  16 dicembre 2022 recante “Prime
disposizioni  e  direttive  per  il  finanziamento  delle  funzioni  ed  attività  del  Servizio  Sanitario
Provinciale per il triennio 2023-2025 e assegnazione in acconto all’Azienda provinciale per i
servizi sanitari di una quota del fabbisogno corrente anno 2023”;

- visti l’articolo 56 e l’allegato 4/2 del decreto legislativo n. 118/2011;

ad unanimità di voti espressi nelle forme di legge,

d e l i b e r a

1. di recepire, in attuazione dell’articolo 7, comma 3, della legge provinciale n. 16/2010, l’Intesa,
ai sensi dell’articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, tra il Governo, le Regioni e
le  Province  autonome di  Trento  e  di  Bolzano  concernente  il  “Piano  di  controllo  nazionale
pluriennale 2023-2027”, ai sensi dell’art. 109 del Regolamento (UE) 2017/625 del Parlamento
europeo e del Consiglio del 15 marzo 2017 (Rep. Atti n. 55/CSR del 22 marzo 2023),  di cui
all’allegato A parte integrante e sostanziale della presente deliberazione;

2. di adottare, per le motivazioni espresse in premessa, il “Piano provinciale integrato dei controlli
per il quinquennio 2023-2027” in materia di salute e benessere animale, mangimi e sicurezza
dei  mangimi,  sottoprodotti  di  origine  animale  e  prodotti  derivati,  alimenti  e  sicurezza
alimentare,  prodotti  fitosanitari  e  acqua  potabile, di  cui  all’allegato  B  parte  integrante  e
sostanziale della presente deliberazione, che non è pubblicato per non compromettere l’efficacia
dei controlli ufficiali e delle altre attività ufficiali pianificati;

3. di disporre la pubblicazione di un estratto del Piano di cui al punto 2. contenente disposizioni
generali per i controlli ufficiali e le altre attività ufficiali sul sito internet di Trentino Salute
(https://www.trentinosalute.net/);

4. di dare atto che i contenuti del Piano di cui al punto 2., sia generali sia relativi allo specifico
periodo temporale di validità per esso stabilito, sono vincolanti per l’Azienda provinciale per i
servizi sanitari e per ogni altro soggetto che sia tenuto a darvi attuazione in osservanza della
normativa di riferimento;

5. di incaricare le competenti Strutture provinciali di fornire all’Azienda provinciale per i servizi
sanitari eventuali chiarimenti, istruzioni e aggiornamenti tecnici che si rendessero necessari per
l’attuazione del Piano di cui al punto 2. nel corso del quinquennio 2023-2027;

6. di dare atto altresì che le analisi di laboratorio previste dal Piano di cui al punto 2., che non
possono essere eseguite dai laboratori  ufficiali  indicati  nel medesimo Piano, possono essere
eseguite, in regime di convenzione o con affidamento diretto, da laboratori ufficiali, accreditati
per le metodiche richieste, situati fuori provincia;

7. di  disporre che l’Azienda provinciale  per  i  servizi  sanitari  assicuri  agli  operatori  interessati
opportune informazioni sui controlli ufficiali e sulle altre attività ufficiali previsti dal Piano di
cui al punto 2.;

8. di disporre inoltre che i contenuti del Piano di cui al punto 2. si intendono tacitamente prorogati
fino all’adozione da parte della Giunta provinciale del Piano provinciale integrato dei controlli
per gli anni successivi al 2027;
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9. di  disporre  altresì  che  le  attività  previste  dal  Piano  di  cui  al  punto  2.  trovino  copertura
finanziaria  nell’ambito  delle  risorse  annualmente  assegnate  in  sede  di  riparto  del  Fondo
sanitario provinciale;

10. di dare atto in conclusione che il finanziamento per sostenere i costi per i controlli ufficiali e le
altre attività ufficiali previsti dal Piano di cui al punto 2. non rientra nelle fattispecie di cui ai
commi 2-bis e 2-ter dell’art. 11 della legge 16 gennaio 2003, n. 3 e s.m.;

11. di disporre infine che i controlli microbiologici sul latte crudo previsti dalla deliberazione della
Giunta provinciale n. 1835 dell’8 settembre 2006 nella parte relativa agli  E. coli  produttori di
Shiga-Tossina (STEC) sono superati e l’APSS può fare riferimento, per questi aspetti, alle Linee
guida  per  il  controllo  ufficiale  di  cui  all’Intesa  tra  il  Governo,  le  Regioni  e  le  Province
autonome di Trento e Bolzano Rep. atti n. 212/CSR del 10 novembre 2016.
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Adunanza chiusa ad ore 10:00

Verbale letto, approvato e sottoscritto.

001 All. A) - Intesa concernente il "Piano di controllo nazionale pluriennale 2023-2027"

002 All. B) Piano provinciale integrato dei controlli - riservato

Elenco degli allegati parte integrante

 IL PRESIDENTE  
 Maurizio Fugatti  IL DIRIGENTE  

 Nicola Foradori 
Questo atto, se trasmesso in forma cartacea, costituisce copia 
dell’originale informatico firmato digitalmente, predisposto e 
conservato presso questa Amministrazione in conformità alle 
Linee guida AgID (artt. 3 bis, c. 4 bis, e 71 D.Lgs. 82/2005). La 
firma autografa è sostituita dall'indicazione a stampa del 
nominativo del responsabile (art. 3 D.Lgs. 39/1993).

Questo atto, se trasmesso in forma cartacea, costituisce copia 
dell’originale informatico firmato digitalmente, predisposto e 
conservato presso questa Amministrazione in conformità alle Linee 
guida AgID (artt. 3 bis, c. 4 bis, e 71 D.Lgs. 82/2005). La firma 
autografa è sostituita dall'indicazione a stampa del nominativo del 
responsabile (art. 3 D.Lgs. 39/1993).
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Presidenza del Consiglio dei Ministri 
CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO,

LE REGIONI E LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO

Intesa, ai sensi dell’articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, tra il Governo, le 
Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano concernente il “Piano di controllo 
nazionale pluriennale 2023-2027”, ai sensi dell’art. 109 del Regolamento (UE) 2017/625 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 15 marzo 2017. 

Rep. atti n. 55/CSR del 22 marzo 2023

LA CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, LE REGIONI E LE 
PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO

Nell’odierna seduta del 22 marzo 2023:

VISTO l’articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, il quale prevede che, in sede di 
Conferenza Stato-Regioni, il Governo può promuovere la stipula di intese dirette a favorire 
l’armonizzazione delle rispettive legislazioni o il raggiungimento di posizioni unitarie o il 
conseguimento di obiettivi comuni;

VISTO il regolamento (UE) 2017/625 del Parlamento europeo e del Consiglio del 15 marzo 2017, 
relativo ai controlli ufficiali e alle altre attività ufficiali effettuate per garantire l’applicazione della 
legislazione sugli alimenti e sui mangimi, delle norme sulla salute e sul benessere degli animali, sulla 
sanità delle piante nonché sui prodotti fitosanitari;

VISTO, in particolare, l’articolo 109, comma 1, del suddetto regolamento (UE) 2017/625, il quale 
prevede che gli Stati membri assicurano che i controlli ufficiali ivi disciplinati siano eseguiti dalle 
autorità competenti sulla base di un Piano di controllo nazionale pluriennale (PCNP), la cui 
elaborazione e attuazione sono coordinate in tutto il loro territorio;

VISTO, altresì, l’articolo 109, comma 2, del medesimo regolamento, il quale prevede che gli Stati 
membri designano un organismo unico incaricato di coordinare la preparazione del PCNP fra tutte le 
autorità competenti responsabili dei controlli ufficiali, di garantire che tale PCNP sia coerente e di
raccogliere informazioni sulla relativa attuazione;

VISTO l’articolo 12, comma 3, lettera c), della legge 4 ottobre 2019, n. 117 (legge di delegazione 
europea 2018), che individua il Ministero della salute quale organismo unico di coordinamento ai 
sensi dell’articolo 109 del regolamento (UE) 2017/625 e quale organo di collegamento per lo scambio 
di comunicazioni tra le autorità competenti, ai sensi degli articoli da 104 a 107 del medesimo 
regolamento, nei settori di rispettiva competenza; 

VISTO il decreto legislativo del 2 febbraio 2021, n. 27, recante “Disposizioni per l’adeguamento 
della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2017/625 ai sensi dell’articolo 12, 
lettere a), b), c), d) ed e) della legge 4 ottobre 2019, n. 117”, e successive modificazioni;

VISTO il decreto ministeriale 29 luglio 2022, recante le modalità di trasmissione al Ministero della 
salute degli esiti dei controlli delle Autorità competenti e dei Corpi di Polizia che effettuano i controlli 
ufficiali nei settori di cui all’articolo 1, comma 2, del regolamento (UE) 2017/625 nell’ambito del 
PCNP;

VISTA l’intesa, ai sensi del citato articolo 8, comma 6, della legge n. 131 del 2003, tra il Governo, le 
Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, concernente il “Piano di controllo nazionale 
pluriennale 2020-2022” del 20 febbraio 2020 (rep. atti n. 16/CSR);

Allegato A
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VISTA la nota del 6 febbraio 2023, acquisita al prot. DAR n. 3678, con la quale il Ministero della 
salute ha trasmesso lo schema d’intesa in epigrafe, corredato dal relativo allegato; 

VISTA la nota prot. DAR n. 3929 del 7 febbraio 2023, con cui l’Ufficio di segreteria di questa 
Conferenza ha diramato lo schema d’intesa, invitando il Coordinamento della Commissione salute 
della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome a inviare l’assenso tecnico sul 
provvedimento in oggetto, ovvero, in caso di osservazioni da formulare, a richiedere la convocazione 
di una riunione tecnica; 

ACQUISITO, da parte del Ministero della salute: 
- il parere favorevole del Coordinamento interregionale area prevenzione e sanità pubblica della 

Conferenza delle Regioni e delle Province autonome, espresso nella riunione tecnica del 26 
ottobre 2022 e la successiva nota della Regione del Veneto prot. n. 565142 del 6 dicembre 
2022, con cui è stato trasmesso il parere favorevole unitamente alla richiesta di alcune 
integrazioni di carattere generale; 

- il parere favorevole ai contenuti e allo schema della presente intesa da parte della Regione del 
Veneto in rappresentanza del Coordinamento interregionale area prevenzione e sanità pubblica 
della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome nella seduta del 15 dicembre 2022 
del Nucleo permanente di coordinamento del PCNP; 

- il parere favorevole del Nucleo permanente di coordinamento del PCNP e della Regione del 
Veneto, acquisito per le vie brevi, sulla stesura finale del Piano, che recepisce le richieste 
formulate dal Coordinamento interregionale area prevenzione e sanità pubblica della 
Conferenza delle Regioni e delle Province autonome, con l’istituzione, ove necessario, di 
tavoli di lavoro specifici; 

 
VISTA la comunicazione del 24 febbraio 2023, acquisita al prot. DAR n. 6105, con la quale il 
Coordinamento della Commissione salute della Conferenza delle Regioni e delle province autonome 
ha richiesto la fissazione di una riunione tecnica;  

VISTA la nota prot. DAR n. 6108 del 24 febbraio 2023, con la quale l’Ufficio di segreteria di questa 
Conferenza ha convocato una riunione tecnica in data 7 marzo 2023; 

VISTA la comunicazione del 3 marzo 2023, acquisita al prot. DAR n. 6646, con la quale il 
Coordinamento tecnico della Commissione salute della Conferenza delle Regioni e delle Province 
autonome ha inviato un documento contenente osservazioni sulla proposta di intesa concernente il 
PCNP 2023-2027, in vista della riunione tecnica del 7 marzo 2023, diramato da questo ufficio in pari 
data con nota prot. DAR n. 6648; 

TENUTO CONTO che in sede di riunione tecnica sono state esaminate le suddette osservazioni ed il 
Coordinamento tecnico della Commissione salute della Conferenza delle Regioni e delle Province 
autonome ha espresso il proprio assenso, richiedendo tuttavia l’istituzione di un tavolo di lavoro 
Ministero - Regioni per l’attuazione e la realizzazione del PCNP 2023-2027; 

VISTA la nota dell’8 marzo 2023, acquisita al prot. DAR n. 7130 del 10 marzo 2023, con la quale il 
Ministero della salute - all’esito della suddetta riunione tecnica e preso atto dell’assenso espresso nella 
medesima sede dal Coordinamento tecnico della Commissione salute della Conferenza delle Regioni e 
delle Province autonome sullo schema d’intesa, nella versione del testo trasmessa il 6 febbraio 2023 - 
ha comunicato la propria disponibilità ad avviare il tavolo di lavoro richiesto dalle Regioni; 

VISTA la nota prot. DAR n. 7268 del 13 marzo 2023, con la quale l’Ufficio di segreteria di questa 
Conferenza ha diramato la suddetta comunicazione, con la richiesta al Coordinamento tecnico della 
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Commissione salute della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome di formalizzare il 
proprio assenso, già espresso durante la riunione tecnica tenutasi il 7 marzo 2023; 

VISTA la comunicazione del 14 marzo 2023, acquisita al prot. DAR n. 7370, con la quale il 
Coordinamento tecnico della Commissione salute della Conferenza delle Regioni e delle Province 
autonome, tenuto conto degli esiti della suddetta riunione tecnica e preso atto della disponibilità del 
Ministero della salute ad avviare un tavolo di lavoro congiunto con le Regioni per l’attuazione e la 
realizzazione del PCNP 2023-2027, ha espresso l’assenso tecnico sul provvedimento in oggetto; 

CONSIDERATO che, nel corso dell’odierna seduta di questa Conferenza, le Regioni e Province 
autonome di Trento e di Bolzano hanno espresso avviso favorevole; 

ACQUISITO, quindi, l’assenso del Governo, delle Regioni e delle Province autonome di Trento e di 
Bolzano; 

SANCISCE INTESA 

ai sensi dell’articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, tra il Governo, le Regioni e le 
Province autonome di Trento e di Bolzano, sui seguenti documenti, che costituiscono parti integranti 
del presente atto:  

• Struttura del Piano di controllo nazionale pluriennale (PCNP) 2023-2027 (Allegato 1); 

• Obiettivi strategici del Piano di controllo nazionale pluriennale (PCNP) 2023-2027 (Allegato 
2); 

• Composizione del Nucleo permanente di coordinamento del Piano di controllo nazionale 
pluriennale (PCNP) 2023-2027 (Allegato 3); 

e su quanto di seguito riportato: 

le Regioni provvedono ad aggiornare le specifiche sottosezioni del Piano nazionale, denominate 
attività regionali, nel caso in cui programmino attività di controllo ufficiale al di fuori della 
programmazione e rendicontazione nazionale. In considerazione dell’ordinamento nazionale, le 
Regioni e le Province autonome predispongono e coordinano i Piani regionali in coerenza con la 
struttura e con i criteri fondanti del Piano di controllo nazionale pluriennale, anche attraverso 
l’istituzione di nuclei permanenti di coordinamento regionali o di tavoli di lavoro finalizzati alla 
risoluzione di specifiche problematiche. 

All’attuazione del Piano di cui alla presente intesa si provvede nei limiti delle risorse umane, 
strumentali e finanziarie previste dalla legislazione vigente e comunque senza nuovi o maggiori oneri 
a carico del bilancio dello Stato e della finanza pubblica.  

       Il Segretario                                                 Il Presidente 
      Cons. Paola D’Avena     Ministro Roberto Calderoli 

SLR/AC 
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